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raro nai nie La sori 7 
- ‘Abbonamento 

Udlae a domicilio € nei Regno Anto L, 18 
Semesite L. B — Trimestre L. 4 — Per gli 
AtatldelUnlone Postale, Austrla-Unpherta, 
Qermanta eco. pagatido agil uffici del.iuogo 
-L.25 (blaogna is rfudera fabbonamento 
a trimestre). — Mardando sita Direziona del 
Giormgle, L. 28, Sem. e Trim. in proporzione, 
Utiramero aspardto cent, 5; arretrato cent, 10 


- 4 mraripagte, è ulilo pb dorarcao af. 


i ‘nenarrabili nacrifici agli emigranti è 
Cai toperetità; ala cRuas:. 


33 


‘dedicati a! nobilissimo apostolato, che 


> Quiddi la più di 80 casi su 100 Ia 


“uno. o tuti a 


Lalli. 
psc 


‘maidksaltà ; x la:sua condolta, menira 
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GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
È “ «fi Poert torà dil Patres CATTANIO 






Pasi 
Vie Profettura 4 Udine e stiecarcali in Talia 
od Ettore gi samouti prozii per linca di 
na i, 


borpo T: Terza nagi Lo; Quarta 
Cent 30 (larga 14, di buglia): CropaeR 
2,— par linan, 


Arial vesnamici Cent, 5 #10 per parola 
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DELINQIENZA PRECOE 


Menira la marea criminale monta 
co veemenza sempre più minacciona 


frontare tl ‘problema della deliguenza 
gioranile in tutta la sua Interazza. 
Ciuéato problema ci di occazipne di 
studiare molti a vari fanomeni sociali 
intimargenis connessi con la vita con- 
temporanea a l'arrenive dell'umantià. 
E dopo H'iutgo siudlo # ll grauda 
amore di intelletti vigorati e dl co- 
eolonte sitamenta etiche, cha ai sono 


he 'arrlehito la nostra letteratura di 
volumi palpitacti i vita, tra i quali 
erilanà apeciale ricordo quelli di Lino 
Firrigui, è vanuto il tempo. di met 
tera in pratica la legittime asgivazioni 
redentrict, che scuo na Imparioso de. 
fora per ja scclatà. 

E giunge opportuna l’illuminata re: 
Jarifone alla Commissione reale per | 


provvedimenti contra la daHguanza dei i. 


minorengi, . 
. La relazione, che è dovuta al valo: 
“Eos avv. Guarcieri-Veot miglia, #tnty». 
dia lx dellhgrignra gioraulie in rap, 
porio al morlzenio dell'emigrazione. 
Allà professioni, cocupazioni, commer 
cite ed Iridustrio, al grado di coltura 


‘L'emfgrastone, cho da tutli è rita. 
Rata la paoacea t&umaturga di tutti 
i migli dei mergogiorno, ha una non 
trascurabita infinenzà pulta dalloguenza: 
del minoranal. 
« Infatti; uno dei dansi più noterolt 
clio l’omigranione produce è l'allonta: 
namento di nto o di iutti è dusa : ge 
nitori, lasciando Ia prole sonza la pa 
turale a più afllcace asnistensa. i 

Nat 1 Hamigranti che partirono 
santa l'amiglia furono 393,847 ed.ap 
pena 00,227 partirono con ia famiglia; 
a nel 1900, 424,908 partirono sol} a 
131,169 con ia famiglia. 
famiglia rimané senza il'auo capo, la 
mmog irc È marito, i figli santa 

& i genitori. 
-. Edd evidente coma’ questo abbag» 
dono più o meno lungo, che impone 


pua di. 
grata perturbazione moralo® neila fa: 


ipdsa, quasi dbrapro giovane, 
PE far. fronte.da sola allo ur- 
genre della vita «(amigliara, «corag. 
. giata, priva di niuto, ingidiata... cade, 

ann primo facilissimo fallo ad altri 
priva ancore di'più «quella ‘Jarva di 

atpiglia, che Ta tatto non c'è, di ogni 


ditazigne'o di ogni tutela, nuoce an. 


“nora: ‘golné cattivo esempio oorrultore 
‘ 50. incitamento, a iraviare od: ora de- 
«.Jinquare, alla prole nenza guida, senza 


- Int, . sona DADA, » 


"HA alle maddbime conclusioni 4 ar- 
rivzta la inchiestà parlamentare nui 


‘"“ vonmtadini delle provincie ‘meridionali. a 


= 


F 


‘sitio dove la gigzalesca, pevrolloa at: | 


‘della: Sicilia, ; (0 #. 


Bro questi gravi danni si diffon- 
dope pei luoghi dove la depressione 
condita determina uns amigratiohe 


‘gettpre trascalto, sltri mali ei adden- 


+ tività: industriale: attanegiia. molttasital 
ca padri, di. famiglia e Don poche madri. 


i titnissione reale per i 


L'on. Vitterio Emasuale Orlando, 
g-fu il priovipale propugnatore della 
Lin rovvadi. 
metti cubico la delibguenza dei mino- 


no» 


‘renti; nella conferenza che tante gel 
3; ifebbrato di quest'anno a Milano, affer. 
.° mé-quedl'equivalenza, soclologica, per 
1 1 Quale all'ibduutriatiamo dei contri 


 inbani sorrisppnde nelle regioni pre- 


 ’ Walenteinente Agricole, l'emigrazione». 
ft "© L’industviatinmo. che. nell'Alte Italia 
E pat guò aviluppo vertiginoso — 


2A aa 


se II 


fa a! 


“IL DIAVOLO ZOPPO ®* 


i. LSRBOIAY 
Ce 


1: 


d Appare avidento Guando si Cone 
sidgri che nella ana provincia di Mi- 
lano l'energia ‘eléttriche ‘applicaté Al- 





r 


‘ton kmparava il mesliare dei 





l'industria, sttparano quelle corrispen. 
denti in Lutla l'America del nord — 
produce la sua conseguenze inevitabili 
nella compagine della famiglia. 

E l'autore de « La famiglia moderua » 
oggerta i Run esercito -di faroratori 


dell’olficina che quotidianamente la. | 


aciano la casa dalla mattina alla sora, 
gabrcito che ei è andato costituendo 


Aunetando, lagrossanto ja queati. 
tiltibvi decenti della: vita nasiciato. 


dando luogo al.problems della. rigi- 
Janza silla: prole, della lora educazio- 
né ad talruzlona. ce 
Ed fi problema va-sémprae diventan. 
do più impellente per l'impiego. nam 
re.più diffuso dei 
turi di caba, : 


‘La famiglit patriarcato va scompa- 

pochi casi, nelie. canà ari. 
cole, si conserva ancora fi cosiumne: 
dalla | continua convivenza di tubi. 


régdo a in 


‘È marnbri delin famiglia. 


E ancor più grava è fa. condisione. 
della famiglia operaia, dova nod esi 


stono grandi locuatria. © 
DI essa ricordiamo fa viva ed acuta 
descristoni dalla prof Maria Mootes- 
sori,. docenla di pedagogia neli'Univer-' 
aià di Roma — . 
Ed è sempre il quadro più triate. 


quello della prole quasi abbandonata. 
Ha, 


O mai que 0 I. 
Natta. migliore  comlisione il figlio 


|. degli operai è costretto alia vila di 
- ssrttrimentoe di un-iavoro cha non si 


atidice alla forza della sua dik. 

. Mioprof. Oriaudo conerva: « Lo atesso 
periodo di « apprendissag@ + nella a0- 
lesa -induetria!i, ha: perduto quei, ca. 
rattora domestico cha lo caraliérivrava 


nella forme anteriori dell’ artiginvato. 


per ie quali Îî garzone, auche quando 
padre 
Bra verno ii magatro legato da rapporti 


famigliari, mentre cora l'apprendista |. 


non è che un atomo trsecurabile è ira 
acurato nell immane macchiaa di una 
grande inuuatria; la sorveglitoza, cul 


è sottoposto» riguarda solo i rapporti |. 


dei lavoro, non Îa vila esteriore, cicà 
ni fini dell'afucazione protettiva può 
dire: quari pula. e 


Ecco dunque fa cause principali par 


Al minaccioso e sotopre créscente _uu- 


mento della criminalilà giovanile. .. 

Nei 1606 i minoreogi condannati 
raggiunsero Ho pumero proporsonale 
di 2677 per conte, di tulli i.condaa- 
pati in. Ihatia. Se] 

HE sempre ll Messogiorno Lene ti 
triata primato, 

Infatti, mantra il Siemonie per ogni 
centomila abitanti minoresni da 236 
condantati, la Lombardia 268, 1'Emi- 


«Ha 256, gii Abruzst.a fi Moliss'ge 


haczo 1123 la Calabrie 1130, la Ba- 
aiticata 1075. 

E fra tutti i condaunati del I008, 
83,094 arxno aLalfabeli, cioòb il 57,21 


per 100.. 


Non & 4 oradera quindi cha fa scuofa 
così com'è organizzata, (pia una pre. 
pervatrice dellà criminalità. - 
“AGzI possiamo aggiungere che i! pil 
labario ln mano ad ui ragazzo ché 
non ba pull'altro. è ‘apsgso uao Diru- 


‘“ rien pericoloso. 1 


L'isiruzione elementare par so aas- 


88 Don è Sempre cauan  attenuatrica 
defia seriminnlità. n. 


Non è così l'iatettzione proffessionale 
Questa è la migliore avuola «lella fa. 
ilglio cparzise-della media borghesia, 
sviluppa le attitudini al Javoro profi- 


«quo, ti segtimanto alico della propria 


dignità ed indinendanza eccnomica el 


è quiadi la migliore arma per combat. 


tera l’ignoranta a lu crimalità. 
Ed orwiai K bifogno deile scuole pro» 


, fassionfli ed industriali & profonda: 
: mente inieso Anohe in Italia, ma 0o0n 
‘è argora comincialo a soddiafarsi con È i 

i ì ‘conforto’ dall'iniziativa privata, 6 più 


quella preparazione e grandorsa di 
veduta, come ‘richiede il prafiasimo 
problema: o 0 

. In Francia per ‘assnpio, doporuna 
lunga ed. elavata polemica scientifica 
nulia efficacia delia istruzione elatmer 
tare o professionale ‘èdutro la delia 


di RENATO LE BAGE 





af propria debalezsa ; MA pari Bi. possa, 
1; Renga fl. miglio. acrupolo, svelare un: 
core anosenia ad un uomo che ha 
tali RA 


aci 


io rotte integzioni è legittime, 
5, 


to'adno contentissima che voi 


Pili ‘aîaiato; e ‘no ringrazio il'‘Uielo. 
4 role sebrà dubbio ci destinata l'uno per 


Talia; Pa dà N " ADOLE De 
1 « Ai qui la vedorena bl IACQUA per 
paria Don Giovanni, € dargli: 


fp al abbandonarsi è tatti i trasporti 


E, dll'iglola a di’ gratlindine' che credeva 


aver falti nagcere ia lui; ma quello, 


. «ivagziohè mostrar gioia per quanio aveva 


udito, stette muto a penaoso, 


L= Che veggo, Don Giovanni? — 


ll disse, «+ Quando per procurarvi 
Îk ‘aata che altri forso orederebbe 
degoa d'invidia, lo dinentico la fiereg- 
ca del “igio segno a vi accorto dell'amor 
- migisvoli non provate quell: gioia cha 
pra simile dichiarazione dovrebbe sue 


i ecitarvi in cuore? Yoitacale, a atorgo 


anzi dolore negli. occhi - vostri? Ah, 
Don Giovanti T QQuala . pirano effelto 


non prodtuteso su di voi.la mia impryden-. 


te dichiacariona È . 
-_« — E quale altro effetto, o signora 
-— rispose mestadiante il Toledalo — 
potiva ‘Gran fica au' di un cuera roma 
lio? Più voi mi ante a più si 
acoresca la mia ‘sciagura, Voi non 
ignorate quel cito Maendoxa ha fatto par 
TRS ; voi sapete la lonéra amicizia cha 
a lui mi lega: è piréi procurare la 
mia felicità a costo delle gua [più care 
Speennz.t.. O 


x + Etroppa la vostra dolicatozza 1: 


— disse Donna - feodora — io. duila 
promisi a Don Federico, è posuo ofirir 
vi la mia fade, sensa ch'egli abbia 
diritto gicuno « ritmprorerarmi, a voi 
polete accettària senza tatola d'averio 
soverchinto, Confesso che Fides del- 


a donna ie lavori. 


‘auolo è ancura il campo 


della falicttà che vi-aspetta ? 


querza, nella discussione $mersoro i s0- 
siclogi Tarde è Foniiita, a è venuta alla 
conclusione pratica sall'aperiura di un 
gran numero di souole professionali cd 
induatriait. i 

fn Italia si goguita:& crascere de fk- 
laugi dagli spostati? 

Costle sontenziò che 3° pernicioso 
tutto ciò che, apre il nostro spirito è 
lo allarga, sonzta darci la signoria 
dei noalro catattera, . 

‘ To queato senno potea arera qualche 
fondamento l'aberrantà  conoluatona 
delia réasionaria assnmbica del 1894 
nella. saià Ragonn ‘moli&. qualo at ar 
Fiv a chladare la chiuuura dello nevo- 
la a per lo meno ia roatrigione del nu- 
mero di casa. SE . 


Epparò un traltamiento apaciale per 
i minorendi dellequenti cdine ferapia a 
prevenzione Boclaîe, e la cura, l'ednea- 


zione è distpuzione, veremente roden. f- 
trici, s'impongono colla più grande ur- 
‘gi@Bea. o. . . 

. # non possiamo. che, condividere la 
conciualoni dell'amico. 
miglia nella ana 
- ralazione, Di 


Acuia nd ssauriante 


Il Tribunale dél ininoranni, il cIu- 


venti Court», che dall'Amarica del 


Nord ha dato accgilanti risultati, i par. 


ctronati e gli istituti” por l'educazione 
assistenza e la iutela, dei fanciulilo»- 
-fapi, abbandonati, (cavia 0 sulla via 


del defilto banep-j dovere di vigiiara 
su quelle giovgui vlio apche nel casì 
in cui l'emigrazione o..il favoro indu» 


‘niriàla tugiio al minotenita ugni prote: 
sione 9 guld 


A, al 

Le casa del bambini, che giù a Ro- 
ma-copinciano a rendere i primi be: 
noflui effetti, cor tutté ia islituaioni 
che curago i bambini prima a dopo la 
SCUOlA.. . io. 

La sostituzione nella potestà palarna 
quandò questa nog può c.è insufficenta 
sono tutte . intilafive ci *sonsaguente 
praficha di ciò che abbiamo sostegulo. 

Ma non bisogna abbaofonaral al f#- 


talismo stalcistra. pel. quale tutto si: 


attende dai govertà, Ma. protauovere 
dallo Forti iniziative popolari. perché 
l'umanità bambina, riproducecta ia 


“psicologia dei popoli-prititti vi, sec0nde - 


a concezione geninis di Tiaelrel, pia 


allontanata con metodi civili e idongi. 


dat vizio è dai delllio, — 
La opzione di dilaga’ acciala che 


deve .compiere 10, fiato, come, appro 
dI 


sentanie della società, contro îl delitto 


son ba sloun fondamento giuridico, 
Jagico, mano, se non.à preceduta da- 
una seauriente a completa lotla contro. 


le cause prirte della criminalità. 


‘Una piaga. ancora aperta. 


Ca Paddita nuovamente con nobili 








‘propositi di aspéèria mosirandoci aper 


du 1 campo all'attività sconomicà «d 
nila beneficelta dei ganerosi, il prof 
Brambilla colla pubblicazione odierna 
della sua doetla ed’ ngila conferenza 
nei presi della malaria, 


Questa ctristo. piaga nazionale ba' 


per Junghi secol) una storia li Jolore 
e di lotte. dai tentativi lontanissimi di 
honiferzione compiuti fra Parma 6 
Piacenza s nella  Magoa Gregia, lia 
quelli Etruschi nelle valli-della Obiaca 


a deliAtno, a quelli romabi quaado | 
piccolo: 


delle ‘paludì dei granda è 
Velabro, ica il Campidoglio ed il 
Palatino, la Città Eterna orse alla 
conquista del mondo, Eppure da allora 
ad oggi la questione dell'Agro Romaso 
non si è avvanlaggiata di un- passo 
è la. pofendialità prodoltiva di quel 

si tvani tea. 
tativi par cacciarvi la Dex Febbre, La 
legpo di Staino del 905 sull'obbligo di 
bonifica dai dieci chilometrl'di raggio 
dal centro di Rama cnon' ha aryto 


lontano, tra torre Astura a Terracica 
us‘ palude di 42 chilometri di tun 


ghezza per 25- di iarghorza capita 7 
ratiagima oasi ove la lerra sfrutta HT 


contadino ed ii lavoro” Fii mina la 


‘salute, Partroppo non si pensa ancora 


l'iafelicità di un amico vi devo aMiggare 
ma, dun Gioranti, questa pegs.cla vai 
provate, può ella stare al confronto 


iu 8h, Dobpa Teodora — egli aog 
giunse risolutamente — un amico qual’a 
Mendoza, ha maggior: potsre su mo 
che -non pensate. Sa vi fossa dato di 
comprendere intta la tenarezza, tolta 
la: forza dell'aciicizla nostra, mi com 
pianigoste Don Federico ngn ha segreti 
per tie, } miei interessi aono Ancha i 
suoi ; la renoma cosa che tal riguarda 
non .iafiggo alla sua attenziona, è, 


‘per dipvi buito, io divido con voi l'in' 


pero del suo suore... Abl perchè i 
asntimenti dell'animo vostro formassero 
la mia fellentà avrei dovuto conoscarii 
prima di stringere una sl intima ami 
cita i Ebbro allora della falicità” di 
piacervi, Mondora sarebbe stato per 
me ua rivale, ed ii mio cuore, insane 
sibile ad cuni sua dimégtrazione di 


Affetto, nen gli avrebbe corrisposto, nè - 
‘Et dorrei adgano tutto quanio gti dova. 


Ma non 8 più tsmpo, o signora; bo 


duneriteri- Venti-! 


4 d 
‘d'opera; l'aroigratione, si che il male 


all'asproprio del latifondo che elimini 
fa fouta del mala;ne vi gi parsa uolla 
rasta piaotra del Yokurno, ove ia 
bonifica agraria è di la da vaniro, È 
la pestifera paiuds don si farma qui 
IA dilaga por_altra regioni è regna 
nell'antica Magna Grecia, lornata in 
salubre dono l'abbandono dei roma, 
Di, in Bastlicata, nelle Puglie in Cala- 


bria, netta deserta valle di Ragenta,. 
ta Sichia, nella Sardegna, triatomente. 


celebre per la melaria: Io questa re 
gioni.l'impalutamento è dovuto a cause 
comulasae: io atraripamento del funi, 
camento, la maricanzsa di mano 


si perpetua per opera di elementi 


‘d'ordine fisico, biclogirb è sociale, 
Gusita trisla  ramgegna comple il. 


tot, Brambilla con ricordi storici 
niterasentissimii, con dati di fallo in: 


.volpenti ascoli U! opera è di tentattri, 

rripoftarsi poi all'indagine moderna. 
Ma redenli la loila  con- 
la’ malaria dovera metiarsi în 
reiazione coll'ambiente, ad $ nota fa. 
teoria cho It germa sia nel terreno 


Jopa le sco 
tro 


donds' si: propaga alle’ tanzara è nl- 
Thotdo. DI fronte a cib i gistemi Rug- 
eviti finora perdono d'importanza per 
sagiare Îl campo-alla bonifica idrauti- 
ca ed'agraria con- cui disinfettare il 
terrano, ia quale ha dalo riavilati 


soldiafacenti. Ei oggi quel clio st 


vuole .gond-gli ambulatori ed i FADA- 
fori ‘actittalarici ip zona non infette, 
cos. casapi da coltivarsi. dagli  stosst 
contadini malati, onde riducve ie aposa 
& tenor mornimgento sollevati i colpite, 


Ma quanlo aucora è da faro, quanto 
farrore d'opera economica 6 di gane 
rosità umana per sanare questa pisga 
al cat it probiama # prof, Braosbilia 
gtudicgs cultore dall'Iatportante | quae 
stione, 86 dedicato ‘d0f - tarito afnols 
d'apostblo. UO Fi 0 oa: 


- Parigi ib, Siaf, i. La Sonza è 
aumoantata di 12 cemimelvi In 24 ora 
ryggiunsa ore 10 metri 5I64 al ponte 
di Austerlits la plana è stazionaria. 


Tolstoi moribonda . > 
Lt popolo russo erade tele suo opere 
Pietroburgo ib, St, -—- Prima 
«della «ua -partenza da Jasnaia Aolia | 
Toistoi redaszo il suo lostamento la» 
sciando il popolo. russo srede galla 
‘sud opora letterarie, . Dl 
Tutti i medici che vizitarono Tolaloi 
dichiararono cha l'infermo Hi izora 
la gravissimo stato. (o 


BOLLETTINO DEL GOLERÀA . 

Roma 15, Stef. — Dalia mersanotte 
del 14 a quella del 15 sodo pervenute 
la saguerti dentale : II 
4 San Cataldo un caso nogulto ia 
decesso, a Caneello Artona “nn card a 
dusa dessesi tra i colpiti ig precedens, 
a Castel Volturno un cas; n San di 
priano d'Averaz un 0850, o 

In provincia di Napoli: ad Aftagola 
un caso, & Fratta Maggiore dua'cgsi, 

















Giunta Provinelale Amministrativa 


Decisioni varia — Pintano. Bonola "dt 


‘Manaziona 0 Yalesiano: provwedimonti fi- 


nanziori è contratti acquisto fondi. Abprova, 
esprimendo parece favorevole all'acquiata,. 
BHioinioco, Acquisit stabila Cossottl & sb 
atomazione ail tao roudle, municipio, a nl 
icgkio iniplegati. dd. id. 
- Cividale. ricorso capedale civilo per pa 


‘gumenti spodalità Dinetli Giusoppo, Otdina 
pageto ; salvo prov-. 


al com. di Manzano di 
sadere d’efficio. 


* 


Consorzio stradale Caneve-Pulitzza, Pro-- 


getto nilara conseizio. Atmersò is masat- 
na lallargomtento del corsortio, gimata il 
Progollo Gortani, «fli-ta i Comuni di Ra- 
vasoletto Liguanlio, Treppo Cargico a Pau- 
laro a deliberare l'adcealone ‘al Cansorzia. 
deguale, ‘Fassa «Famiglia,  Reopiago ;i 
ticori di Giulio Ciriani è Giovanni Fraan- 
qeachiii, 0 co. 
Bagogna. Targa esercizio. Accoglie. il-ri- 


corn, di Ginditta Peroeella. 


- : Wa Trasaghiz 
Una, festa va ballo Insanguinata 
Domenic& scofsa in un'ustoria di quosto 


pacga si ballava sllegromento. <: 


A tette un po' tarda HSraoro por ragioni, 
ili dotno delle violente questigat tri due” 


giuvinotti, Dalle parole sì passò 4) fatti a 
Ra peggio tcd a corto His Ceosa cha gi 
abbo una coltellate sulla teuta. IL ano ateto 
È Eramo, ‘1 
Ga Palmanova 

La giornata avlatoria rimandata 
IL pilota dott, Alfredo Cavalieri, da. Mi- 
lato dove gi è reogto in seguito all'inci. 
dente  toccatogli, ha ‘ieri bolegrafato  aho 
anto doeanien non gli ftrà possibile ni 
parare il ano Lilertot. ' 

‘Le giornata d'aviazione viene timidi ti- 
mesdoata &d altra domenica, 


Da Spilimbergo 
Nuove reclute 


- Teri gorà con if treno delia 9.30 gono 


nrcivate L20 secluta addetto at due pqua- 
droni del 1.0 Lantis « Milangn qui di 
stenza. Botto tna pioggia dirotto. prosegni- 
rout qirettamtmente alla Huora' caserma mul 
coro Y. Hmannele, uve pregero dtloggio. 


Fiera rimandata 
du hora d'oggi cansa la pioggia venne 
rimandata a martedì ventano. 
Da Gemona 


dotto i cipressi 

15 — Gggi nel puneriggio è mancato ai 
vivi Gitolasno. Issppi, ctomogointe ino titto 
TTT cl 
accottati tutti i servigi cha volle pre 
Biarmi, ho collivato la simpatia che 
avevo per iui ; ta gratitudine a l'affetto 
che a lui milegano, mi riducono inflaa 
alla crudele necessità di rinuncizra alla 





sorte falite che. voi mi offrità. 


« E qui Donna Teodora, che Aveva 
gli gack! piregal di iacrima, prese il. 
fazenlalto. per asciugarie, — 

«Si tuebo 11 Toledano, o senti vacii. 
lare la sua costanza; gli parve di non 
aRIer pIÙ padrona di 39° medesimo è, 
con voce interrolta dai sospiri, dibea : 
‘x Addio, Bignora, addio! Debbo 
Efuggelrvi pier agivaro la mia virià, 
la vostre lacrima mi pDeombazo anl 
Guure, 9 vi fanno vieppi poricolosa.,.. 
Mi alloztazo per sempre da voi, pian- 
geudo la perdita di quei versi che 
devo pagrificara all'amicizia Ja più 
siocera a la pin costanta. 

‘ « Edicendo ruest'ultimo parole parti 
con un resto di formogza, che nou Do è 
conservare che con grande fatida. 

« Lontano “che fu, fa vedova di 


ii queso, a fuoti, per la doti rare di menta 
e di cuore di cui ord adotan. 

La sua Beolmparsa hi gettato nella cq- 
ptornatione ‘è nei tutto | parenti, gli amiol, 
quanti n lui arano legati da vincoli di nf. 
felty è gratitadine, > o 

Alla famiglia desolata giungano gradita 
nell'ora della sventura le nostro “più viva 

‘papregzioni ‘di condoglianta, e: 


Na S. Vito al Tegliami:o 
| Circolo «Pro coltura»? 


. La biblioteci circolate. di questa "Hilibra 
Booleta vs a gonfla valo è proinétià un'iu- 
dinphiero BACOS”LA, SOCI . 
Vari cittadini clterssro denaro, altri in- 
vece libri con gerercsò Mancio amtalratiola 
ché ben dencka l'alta finalità della Soolktà 
gtozza, . ° . - ° x È 
Da Forgsela. © 
A proposito di licenze. 
14 {B. RR} +— Da giorni cominore a fun» 
zionaro le rivendite vinp'e.ligneri a noma 
Giuitusa) fel negozio di. fartarmenta di pro 
mrletà BHacozulti, 0 
Fu da noi il brigodiera dei HR, CO. di 
Qanactto per un'inchiesta. 
Heli atesso affermò che la voce pibblica 
à daccordo cho l'esercizio gia steto ceduto 
per dunaro, a por di più disse: cha il fun- 
zione mento attuale dell'eneraizio è illegale 
perohò ll Barazotti fino a qual di non 
avere ottenuto alcuna delega a rappredan- 
inro, k] allora, perchè mon ai vitira le pre 
tente elevando la contravvenzione a chi 
egernita senza diritto? : 
Altenderomo il reapenio dell'Autorità 
snparicre ed all'occorrenza suntreremo & - 
fondo nel merito dalla questitne, 


Rosta, Rostoni a imbarcaderas 


«Da un anno sotto l'ebile direzione del 
perito Attilio Zuliani, ai lavna alasteriento 
onda costeoiro uh tratto di mnrakghionb dal 
soluro di ecesanta m-:tri cubi, franato du» 
rante Vollu#ioni del detoreò anno. - * 

Il lavoro muinescolo in se steran a ole dà 
lnvoro a cingia o asl sperai, fon termina 
mai, poichè per online che progrodiace, gi 
pre ecniuno lavori necessbri atantochè il ma- 


‘raglione è onto uti fango a Vacqui ha 


già bonvato una carat, scorrendo bella» 
mentesotto lo fondementa, n minasciando 
di partira ulla volta di Latisana con tatto 
1ì capola#ora, È Ò 

A rimeditro il mal fatto ora si alunno 
costruondo digizo, rinforzi a noarpate in 
cormcuto. o 

Sarebbe desiderabile che e dirigera f 
inolti ]vori comunali fosse ohtatmato un'in- 
LOgnere o persona teonica adatta, onda avis 


i i 





_alfebti ; Bi vergogaò della sua dichiara- 


zione ad us uomo che nou avava potuto 
vincere del lutto: ma non potendo Arer 
dubbio ch'ai non fosse. innamorato, a 
che la sola anvicizia gli facesse riflutara 
la nano da essa offertagli, fu ragione- 
vole abbastanza per amairara, anziché 
olfendersone, il generoso aforzo di 
ut'apinza dellezta. — 

€ Siccome però dor possiamo lara 
a greno di affiiggerci quando le cosa 
GOD vanno a ssconda dei nostri deaidorii, 
la dama risolse di fuggire da cIllà, è 
andare in campagna l'indomati, por 
dissliparo i ponsiori the l'afliggevano, 
ù maglio per aumaentarli i giacobà la 
apltiudine è falta più Der aceresgara, 
chs per alllevatira, l'amore. | 

« Dou Giovagai, dal canto suo, nos 
avendo irorato Meudoza in. capa, al 
riochiuso ia camera por ivl dar paacolo . 


ai auo dolore; dopo ciù che. arera 
aperato in favore di ua amico, si cra- 


dette  fonsegli dfmano permesso di 


il | @OSpirarue 1 ma no signore, chà Don 
Cifteales fu agiista da mille contrarie cio... 


_ Confina 


i "- tab ra Imi, mina 


taro nproco inntilo di 
foppato. . 
Qnde chiarire 


Don honai, locale porrono, n morzo let 
tera, pregs } corriapondente del Piso è 
dichiarare, vhe in un sttame compario pu 
detto giornate, iu risposta nd altro del La. 
vorsiori, con la fisse «Prati 04 alligi » 
nom, sl intendeva ritpecohiere la ava per- 
BIÉA, E È . 
s-IÎn omaggio alia rarità, a gonsta pressioni, 
il corrispondente diolisra el tutto estrarne 


‘alla questione Pon Monal. 


“LO Senio” 
IA (NOVELLA) 

i Bi chiama Leda: aveva venti anni ap- 
però i nea 'ii cons bellezza meravigifone ; 
“la persona slanciata’ è flegauosa, la piocole 


‘. deela ban modellata, una capigliatura pas- 


nte a onde, jnotdissima, | 


tagns | 
genndi cook! neri, vellutati a profondi; co. 


| mé'aegnati stile palildorza calda del vino 


n frandi tratti di tiatello, la grozia into 
lente dell'incodere, l'avrebbeto fatta ore» 
«dere nata da signori, piuttosto cha da por” 
stri ponoatoni i 0 1 


0 -Rimasta, bazibina asnai, orfana det paira 


| n paesello gi ufendera lay a 
“ qiafat desto più ahà solitaria. 


iliamapiente perito ia mare, alla era stata 


“I'igloo” SOCHtO: è l'orgoglio della madre, 


la duale tirata animata soltanto, fauorage 
v gia 
dallo aplen- 
cspenalra del suo cuora. . . 
0; Vrevano-entratibi in una casupola posta 
fasi nil'oetramità di una spiaggia che da 


periita ef 
che car 
: pescatori parso qua bk su quella 


n6-.dl 
 Alitona nabbicga eraio tutto” di oha atta. 
- stava it grolgoral ‘di slonne solatento uma 


‘nec quella solitadine, in guai alfanzio 
. Flora g@ltanto invporava la voca del mare. 


CRI coln-colonia "al MATITE, - ritizta 


“ Firevano quasi roletrà/zente, tessonilo è 
‘iboontodarido La reti por 'tntla ella più- 
ma, in 


‘ . quella casetta, dove tributavano insieme 


s/èlla teuperia del marito e dal padre 


A i a colla 
-costansa a coì fartora delle animo semplici 


‘n ocio di ‘compianto d di rintfianto, il 


dinuosì ni gran mierà che lo avora press, 
Bodalle tristi reminiscanze  matarne, dalle 
Aantizioni-Ghe la tedova fagata della fia 
“ nomia detl'inttole dal cuore dello speso per 
dito; Lett sapeva che era bello, dcoreg- 
- Ricso a buono, a sentiva pelle modeste GU 


- Tita a mancanza della tenereasa paterna; 
. quazioohe, inveos di avarla parduta nrimk 


! ARootk abs fossa in grato di comprenderia 

a di valutaria, 
“mente tintunviare - per la forzn maggiore 
“ dlella svantorata cls ns l'avera privata. 

Pooo distante della casunola delle due 

donne torgera, & qusiche paisg dalle risa, 
‘vino s00glio. che terminava a Dunta; a cha 
‘ spativa gugi nel giorni di sita miatea. 

- Bu di:egto Lena poteva passaro tato qu 
. tampoe nie fi nuo lavato la concaduva. 


cata last, “coi capelli arrulfati a il viso 


perocazo dalla brazza, collo sguardo vaganto 


ialP'arsurro immenso del mire, lo faociulta 


*L 


Caldana ad una contemplazione fuita di tulla 
ce l'attrazione che ii mata osancitara nall'animo 1. 


vio e ch'era pome nn retaggio di asnti 
mento lasclatota dal padre ; una c-btompla- 
zione olftse la fadoleva- ssroze quando 
splordeara st quell'anzucro sconfinato il aole 
vivifcatore, la Hare -invace, all'ora del tra- 
monto una malinconia di ani ella non ks- 
spara tanderti ragione, è, malgrado la quale 
- n septiva cio quell'ora, più irteslatibiimante 
afiratta rorso il mara tanto cia lei gisato, 
Paréra come a'elin nudisse allo acoglio 
per parlare all'immensiià di UnA «Boas 


-  Flta differente da quella così semplice tra- 
. scoraa colla muro teesando ie reti, a che, 


‘ malgrado l'iguoranza in cni ara atato com- 
«pre: ifipriglonato l'antito auo di porera po- 


= polazay ella :vi nasccadessa e ri coltivasse 


iQqualoha cose di‘ particolarmente grande è 


‘BUG Y Io qoui meditare aconidare ba atossa, 


 csrtando- di godate, sola, alla presenza del 


Fa 


“ gran mato-di cui intendeva: meruvigiiuua- 


ci nente fntte la v60i arcano, L'imponenen 


di quella distesa azzttra luccicante. al sole 
Goa Gn: tappeto di ecaglio d'oro, o inar- 
-Renteto apttà lu lun iiona il fruscio delle 
*“ohde ‘tranquille, - rificorrentiei ‘dolcemente 
‘fino all'areni, a i! ancoedotaì, Vinbeguirai, 
. Pavcarallaraì della onde spumanti, ohe.si 


‘ infrangaranio sulio acoglio, gl'innumarevoli, 


"i 


.Aniashmi sprazzi d’argabto che le arrire: 
vent a tolta sul grétoba, fio nella “mani 
Bn sulle braccia, Hp aul riso, cus la fasce» 


vano sorsldera c0me inabriamiole ; ii pas- 


è nell'aria. Hbera dagli rituni a atorini 


 nhe, discesi, com uo rapido piombar dispo- 


+. 


nale, fino glia oresta fenstaghiata delle onde, 
» Runelsarane cos rapidamente cum'ergn 
. diacesl.  profondendosi a. velo verso PVhaz- 


i» butto insanso del cielo i il lento gsbroler 


di una barca a vela, til raloce sgarrora 


: di. un pennsoohio di famo ‘all'orizzonte ; 
i°- qualche laaguida nanla di porsatero, pare 


quta dal vento alla spiaggiu, afovolita dalla 
-lontazanta j soropre infice il mare colla 
- manifestazione infinite della soa vita pos- 


- cosante, cssroltava sulla fanciulla quel fa- 


Agno ievosiatibilo a cul erano naturalmsuta 


3 dinohigee tulle Ya ini dell'animo. 


“E bempre fedala, élla tornare allo scoglio, 
i ‘perdendo intento, di giorno in gisrno, la 


" Raréna guiszza d'un, fempo, facendori sem. 
= pre più tHete, più taciturna, pr strana, 


-: Qualche volta, rientrando: ja nera, eba3 
(.diteva pbadetamento alla siadre, cume par- 
Lando a Re sica: «Oggi, cca così bella 


« il mara, 0041 verde, così souro I'M'è psrra 


‘cdl tanto in tanto di vederri della chiazza 
nere, luccicanti, coro granii occhi: sd 
a guanlarla fisso mi pareva ‘ole qualouno 
avete dovuto vantr su: dal: fondo, a avri- 


"" ‘ gitatit, di‘onda in onda fino allo scoglio 


‘ha Aunnoha spaventata Î » 


..° Taova allora, la povera semplice donne, . 
bem fe aTgesa spphto, per firtà del divino” 


intuito materno, di dover distruggere’ colla 
hcocuranza lè intro Impressioni 
fanciulla, di abontanarie «ua pericolo, di 


(U bigliério un nemico... 


' 
di 
' 


LI 
' 


-* où mancò Lensal suo scoglio semmeno 


‘in vo pomeriggio della fine d’utcang. Spl- 


scorretta della bellezza di quei ano” 
i Rata otte la aresgora sceanto, 
done del ano sguardo, lalla tenereria è È 


atassa dovuto coscignta-. 


alla: sua: 






— 


Auparo o lavoro rat- I rav un vento rigidizsino o da quando ii 


sole ora framontato dictea tina fitta coranà 
di nuvola paonarze, il mara prava conti 
muzto a muggira forte, più forte sampra, 
come cento belea ino corrugoio. Sedute 
sullo scoglio, coi gomiti puntati sulle .gl- 
nocchie, e il capo roclinzto di una parta 
nulla mani intescoiate, colle aguardo gouoe 
fino ani ratto, Liona  parova ancora nel 
qodimonto di sorvegliata il gontarai delle 
vnila in temprata. . I 
La marca crcacove, nvéra più raggiunto 


la metà dello sooglio, L'arova pesshta, senza 


che Lena ‘avena potuto souvterai da quel 
glogu Fatale, par ‘disoendore,  tocotra doti 
n salto La tiva, e tornare acini, Regnaya 
per la. Splaggia un ailanzio profondo, Ji 
tere solo tlulave minacolosa è is notto 
cadeva senza iune. Le onde, intanto, ava- 
vino già totcato ai piedi ia funcinlia, sam- 
Dre con uno maggioro impeto nello 
scagliarzi apomepgianti cos una maggiore 
forza nel ritirarat: lavorano bagnata già 
è più ripresa fino nila vita. Ma elia not 
pantiva fà, ‘Ahi finalmente, finalmente, al 


om Un brivido Ta scorso da capo 1 piedi, 
povara oraalura, cha rimaneva come kra-o 


mertita aulio scoglio, collo sguardo. giat- 
rito, adoz4o... | 
osouiro, cho rapidamente inalsara. Allori, 


i pomiti lo m erano iimprovrito” Btaconti- 


dalle giuoochia pur rimanendo sempre lo 


ente. al; tutto quel marte. 


dita attotiamento Intecocinta, il via: bal- 
Hilissimo, «bora aspogginto bl dorao della 
tiazo dealtà: pot, A poco i . la ana 
ella tosta arrulfata, n'ora reolinala india- 
too, gli cooli fe el ercno fatti vitref, fenes 
sguardo, la tasca ci ava dlachiuan ad un 


- brrino, ia quel crescente fragora del mato, 


groprendo una’ fila di denti como perla, 
hul.i tro scoppio fetta-& ancoo di ziaa, poi - 
un grido di disperazione per le Apiaggia 
deserta, tietitto un anorae cavallune n'ora 
rovesgiato enilo soogliu: coprandolo, tra 
aportando, nel ritiratal, ralleggianie ji ni 
lenzuolo di spuma, coma un fure rubato 
da un gigante, il sorpo della belliagiona 
TAROBIA IM Pazzi ima... n, 

1° ri 


Melle notto tutli ‘(gti vomini. di anello 
Icsota colonia di pebcatori, commons, at 


‘tortiti, c'oranò ‘spontaneamente  dlferti di 


Aidare lo lemgesta, nella aperania di rl 
dire acocra is figlia alla midto, E fut. 
vali Infatti, in ako mare;-ma fi frornta 
mora, don:ancsra sulla fronte nn profondo 
abico di orrore e, sullo labbra, In contri 
lane disu seta. 4. 
- La madre dopo pTbr vinsitoà Abeork qualche 
tempo, fatepidita dalla irentura dopo uver 
pianto ia ultra sue lacrima -asieriazinto 


idolo come un culto ilo ené vittimo. 


del sazte, maori uno giorno anch'essa, o 
mori vittima del dolore! 


CRONACA GIUDIZIARIA 


DONTE D'ASSISEO 
Pres, Oriandi - P. M, Tonîgi . Can. Fobeo 


TI fratricidio di Troppo Grande 


Aperta l'udienza, dopo ssperlte le 
solita formalità, si di lettura dell’aito 
d'agcusa, L. TT 
- Quindi Il Pranldente comincia 

V' Iniactrogatorio dall imputato 

Pieò. « Avete sentito l'accusa cha 
ti gl fap vot, duogue, siete in più fra- 
falli, a vostro zib è il capo della fa- 
ralglia. A diroata fartiglia. vol: avoto 
conaumalo patecahia  migiiala di ]lre. 


’ 


— Si, ma cinque d nel sila Îire, è 


non quarania come pretendono i miel 
fratelli. D'altronde ii denaro non !o bhò 
consumeto al misi fratelli, ma a gio 
zio, Dopo mi mantengra da solo col 
mio lavoro. 

— FK perchò pon andavalo d'accordo 


con £ vostti freatellif 


—= Perchè mi aodiavazo, perché io 
ara H beniamino di mio zio, 

— Gernbra iavace che. ira voi ivo 
siro vio; le relationi non fossero Duota 


‘polchè voi una sera lo fermaste gar via 


ogiuogendogli di darvi dannro. 
f /— No, Bon è vero; fo bon l'ho mal 
nacciato. . 
— Tanvate propolenze cori altr? 
— Sissignor 
— Riporiante mai condaona È 


Siccome ton polaro 


mio rio 6 mio frat 
dalle insistenze tornai &-GAsA : ma poi 
accusato di frodare sugli operai, fuggii 
da casa, è non andai più a lavorarà. 
— i varo che il 20 settembre spa- 
raate doi motintelti ? 
— Si, poi audai a caricaro fano. 
= Quindi ota incestaf i 
— Non ricordo. 
— Ela perni 


— Quandq torani a casa senili mio 
featello Giacomo "cha parlando con miò' 


prire rirolgaya al mio indirizzo pa- 


role di conlamatia. Lo gilera gli ‘diggi 

di rilirara la parole, ma égli conlinuò 
ad inveire contro di ma. lc linvital'a 
ritirata le patois ancora una volta ed. 
agli mi ringose: «Si, ritiro, che bolla. 
braeura } se) sempre srmaior. lo al 
ro mosirare. 
cha ton avevo armi. Allora gli alteri 
mi saltarono addosso a mi batterono 
tanto che ‘perdevà sangue dalla bacca 
a dalle narici. Mi parre di riconoscere 4 
mio fratello Giacomo tra coloro ché 
mi parcuoterano, Allora. perdetti ia le 


iora rovesciai la tasche 


ata, Nè ricordo altro, 


È Pioputaio sì chinde ig questa 


AIROBBÌA, 
Udienra Pomeridiana 
Aparta l'udienza il Prealdegle cor 
mincia l'esame dei isalizioni, | to. 
Da Luca Pistro — Îlì #0 seftembra 
Ri recò coi Tea a cavicaro it fieno In 
sera fu a cona cor defunto è con l'al 


tro (ratelto Leonardo, Varao la fina. 


della cena 7anne il Gian Balliata, 


ed ii Leonordo gli domandò: chi ba 
Bparato î mortaretit # Non asi che do. 
nevano Bervire a rotpora le- roccia” 
Poi i Gue fratelli questicpsrone : al uD. 
certo punto ii G. Battista saltò al collo. 
del Leonardo ma questi lo rovesciò n’ 


terra. con na calcio, IT teste atcorse a 
li separò, Ji Giorgio intanto erg ip ui 
altra stanza, nej tigallo, 

. Di ta poco ÎTLG, Battista uscì a paco 


«dopo il Giorgio dissa: Scappàto per 


Pamtr di Dio, cha è sudato 'ad armartel, 


Poi la baroifa vsano riprssa Leonardo 
a fila tornaconto ad acc&pigliarsi 'Al- 
dora Giorgio uscì di tinello est intey- 


poss dicendo: Lascialo andare, è paztol» 

El Tita sronnvo nel corridoio vicina 
la camera dél Leonardo’ a vedera sa 
Il fratello eca i: ed allora la moglia 
sal Leonardo, la madre a. la' teste 
Aectavono dl calmarlo.‘ Afa il Tita ri- 





+ Per Josioni a un tale di Ven- 
doglio, Io però non fc mal, continua 
l'impitato, minacciato i miei fratelli, 
iù vivera a cain 
mia, né ne sonc-altdato, Selo perché 
fratello mi nsarono 

















|.Bpose : lasstatami altare, taato Bon ti 


soluto i #0 toc la fiuiacd'oggi, sarà do: 
mani ? : 

Pol Îl Tita diaceso abbasso: e gridb: 
raccomandati l'anima a IMol Quindi bi 
senti Il colpo dal fucile. 

Prog. «— Fira ubbriaco H Tita? 

‘Testa — Nossignor, 

Calligaro «Antonio — La sera del 
20 setlembre fu nell'osteria dei Tax a 
bere un. bicchlera. Vide il Ten Tita 
vente giù dalle scale con un ‘involto, 
da com) eatraszo un ficila #tnontato: lo 
monto ed inirodusse una cartuccia. 
Iatanto soesg in cucinn una donna 

fovine è disge al Tita: Non fare ma- 
#DBi; ma lalto rispose: VA a dor 
miro Es. Lo alesso risposa Dure 
Alia madre cho io invitara alla 
calma. Pol fi Tila andò etlin no 

Wa dei tinello: e puntando j'arma 

lang: «t&ccomandati l'anima te. lì 
Giorgio risposò : © fo-non c'enteci cosa 
hal contro di mats Ma il Tita senza 
&ltendera riapgata sparò, Il teste aliora 
dubitando ché ii Tea che avera un'al- 
ira canzia carica, facesso qualcha aliro 
malando se ne andò I 

DI Giusto Tito — Nella sera del 20 


‘nettembre Hi. trovava nell'osteria dai 


Tea. Vide il THA corcare como un 
Toatto Il fratello, senti pol.il Tita dice: 
raccomandati l'anima; ed ii Glergio. 
rispondera ; Qhe c'entro iol Poi santi 
Hi colpo, * A 
Il Lecndrdo gii dissa che anche 
tontra di lal'iì fratello Tita aveva spia» 
natorti fucita ma che egli avera di. 
viato la canza con LEA forca, 
Quando 1 Tita pronunciò le parole 
il Giorgio ‘stava pompacdo una bici- 
olattà, prima sorivera. 
vida H Tita eccitato ma non per li 
vino. 
_ P. MI Giorgio disse: Che c'entro 
ic,T È' vato ehe H Tila ripeto la mi 
DACOIA  soggiungande: Anche tu hai 
detto male % mei 0 
‘Tante — Si è vera, i 
Avv. ZxGuttni — Il Do Giusto ha 
avuto con sò il Tita quando virera 


fuori casa ? Cha caraltara aveva? 


Teate-: — L'ho nruto în casa. Quando 
«è ubriaco, è molto ‘sccltabile è non 
«tema offesa, 


(. Av Zankibini — Jo che rapporti 
erano ii Tila ed | fratelli? 
Teste — Volte tucna e volle cattivi. 
Avv. Bollavitia — Il testé ha nen- 
lito che i fratelli dall'imputato dices- 
aaro. Se lorna a case gli ‘spacchinmo 
Ja testa f . 


Teste. — No.con so; 


« -Piecoli Antonio — Era nello scrit- 


grio del ‘fan la sera del 20 sottom. 


battista infuriato in cerca del fratello. 
Ganli la pavole t Raccomandali l'anima. 
Poi senti ii cono, (UU 1 


«anche In col fucile, ma che la canca” 
fu deviata da un colpo di tridente, 
Seppe dalla ‘madre del defusto ché 
questi quando i] fratello gli apiand contro 
il fucile, non era armato di manubrio 
di bicicfelta, è che tra l'uccido ‘(ed il 
fratelio non ora accaduto altro che ur 
litigio verbale,’ o 
. Fu chismato d'urgenta dal faniiglio 
«di Dasa Tos, n . 

fo allora uscii è dal - cortile ‘vidi fl 
Giovanni Baltista con il ‘fucile-in ma- 
noi poi ii Gioranni andò a cercare il 
[catelio nell'orto, è non avendolo. tre 
fato audò a cercarlo tà una stanta. Poi 
H Tita trovò lo zio che gli raccomandò 
fa calma, ma egli gli risposs: Va via, 
86 DO sparo anche a tel 

Avr. Sollavitie — N tosto ba  sen- 
ilto ciò con [nzue orecchie? 

Teste — SE con le mia crecokie? 

Imp. finterompendo) — Ma coma è 
possibile ne il teste ara separato da 
noi da Uta camera chiusa se 

Tests + SI ho ‘sentito bene perchè 
ii Tita ha gridato forte, . 

Senti, dica, che il Tita aveva fer- 


«dal presidente. 


tone con 


bra; Ad ua certo punto anirà Giam.. 


.Dotk, Zuzai “fora — IT. Leonardo” 
gli raccontò che Îl fratello minaccid 


mato lo zio per via a lo Aveva ag- 


gredito domacdandogii denaro, ma 
Don credera Il Tita capacòo di un'ag- 
gresslona di que -gonere. 
Arr. Zanuttiài «= Quando il Tita 
gorreva col fiicilo armato per il cor- 


‘file ara stonvalto È 


Arr. foltavitta — Chi incomgineiò la |. 


Meconda volta la baruffa ft 

Teste — Ji Tita, — : 

Groppo Michete +— Fra nell'orto del 
Tea del quall era dipendente quando 
santi gridare la moglie del Leonsndo. 
Qualcòo istenia Sono vide i Leonando 
venire corrondo è dietrò di Lut il Tita, 
Leonardo ncappò asltando Îl' cancello 
dell'orto a Tita domandò al testa : Hai 
timo. Laccnrdo # Avandogli Îl testa ri: 
sposto di no i Tita tornò indietro. Egli 


eta arsizio di fucile, . 


Questo testimonio evidentemente de- 
giderose di dir il mono possibile ciò 
gi procura una nerera PATMIMADtIna 


Foeolivi Maria domestica del Tea — 
Aasislà agquanto accadde la sara del 
Venti nettembrae scorso, Narra. anche 
del ta prima sconti conte ja -ha narrala 
li prizio fsate, Noi na dova foase Il 
Giacomo durante la prima fano della 
secon tragica, Poi la testo ndo di sopri 
6 raccomandò la calma all'imputaio 


‘he allora mon era armato, Io scesi 


allora ia cucina dove irovat il Tita che 
rivistara i cassotti, La teste tornò in 
camera della moglie di Leonardo & 
eigtie ua. momeato fuor dali. 

Dott. Ettore Giorgial medico di 
Treppo. — Fu chiamato it casa Tek 
ln mera al delitto ma noù potà che 
constatare la morie del fHiorgio, > 

La madra gli ‘narrò che ieGlorglo 
tantò di nica 
ni Giovanni Battunta a she cueatl libera: 
toe! sparò, — ‘n 

‘De Luos Giuseppe gli raccontò cha 
snicaitdo dovo orali morto gli vide In 
mano uo manubrio d bicicletta che 
poi il Leonardo tolse via, 

Querslb i fratai Giorgio a Leonardo 
Tea per ingiurie. 

Sa che il Gio Baita è ub nerrotivo 
dedito atl'alcooì. 1! 
tin alcoolizzato. 

Il Glorgio è un violento, 

Tinor Angelico — Racconta la nesta 
circostanta detta dal Da Lutca ai doll. 
Giorgini, ti 

De Luca Giuseppa. — Vite nelio 
mani dei morto non uo manubrio di 
bicieloila ma una pompa. _. 

Questa deposizione è in fcontraddi- 
nanto ii ‘sato dia in 
letruttoria di 
reguardisca, 

Na insldantia 
A guesto puoo ii P.M. ave, Tonini 


che il Presidenta io 


folleva incidente opponeudosl: du bass: 


all'art. 187 o. p. pala sudizione dei 
leali Tea Leonardo, Simeoni Noenti, 
Tea iuoia ed altri, tutti parenti del- 


accusato. © 


ra'il'fucile di meno. 


pudre di questi è 


. Lala . ; 
SI dif, avv. Ballavitin al oppone allz 
richlosta del P. M. 
Ii Progidente rinvik l'udionia 4 do 


mani, a sl rissrva dl protusciaril do: 
mant in merlio alla richiesta del P. ME. 


Arta a Spattacoli 


Gerardo di Votmiares, «ivoradio; ibiza 
apatia sanza limita ‘nella sid -<Ula eli ii. 
fugiò +. Vita solo betohb" son ini abbla ia 
moglie, a la ragione della solitudine figloa 
e miotale BH tradimento della moglie, una 
qolpa passata ol’egil non ba id randionta 





‘nà perdonate è dhe into amento di ace 


uitazione FHufaocik brutalmente a Gioletta, 
E brutalmente io ourifensa ol'agli nm #d 
ha via amante; £° Dora, ta figlia dell’o- 
pito, & ia fidanzata di-Baini-Aimant l'oma 
Dlia gli ha portato via coliy mogli: l'onore 
in:puco. <E' amorg.o ritincità ? Quanda la 
treasa è stoperta: o Gerardo vuole viparera 
coll'importa il divorzio della moglie, quatto 
dubbio getta nell'angiodola l'anime di Ad 
Saint-Airatia che non vuol idére IH mia. 
tr'mozio abs lo rimetta x galla a è dis: gato 


DI peaAre altra, l 
uè più cssdare, non 


Dora, dho non 
tncelta fa soluzione riparatride. Là mioelte 


‘di Giranio, Giolizità, quagi a puri ana 


alla colpa, in nno aforto tetribità di ager: 
gia nlla cola speranza che la tostava — 1 
«fardeno, — ‘induoo Dall'animo della Fan- 
ciulla ia fede nell'amore, . È 


‘ Questo l'iatrestio ‘nol <«Rifugio3, latte 
ebtg diverev vantare teatrali, tra malquella 


cdi essare abitò Insarito nella goda; od op- 


porkuamante, perulid, Le alilze spene nen 

portavano altro che... » fare andarbp 

gamba all'aria In commedin 
E Tamoro di D. Niocdami] riscegte delta 


foca, pratica tentrate di chi Pla garitta. - 
4 1 


raro di quello ché af chiama «unu 

giovano ». Così vi do naz accesalre: ricerca 
di effetto, & queto posttionte insmtontbila 
tota tetta di Dar è. quella -dol dlgror 
di Lmorsiso. Con tuito aid part,’ duna 
qoremedia cho piave’ nell'assiana, colu tim 
dal momenti oitimi, inché muori, ‘0 one 
dimoatra l'ingegno dell'autote, © 1.7 
Ln Balnati tm recitato perfettamente wi 
avuto ancho la fortuna della pate. che le 
si attaglia. Ha reditato molto maglio cha 
nella pera preprecedenta è così li Bodda 
cho fa calsutato wi efficace. T'due; propre» 
tari anche della compagnia, avra faro.ine 
dovinato, dando il «Rifigios în brima 
ara, Bi sartbboro sffurmati anbito, Sainali 
ghe neppure da due anei, d prime attrice, 
hu un avvenire, ce 

Nol oredtamo cho tento lei quanto Vin 
telligenio a sindice» suo compagno d'arta, 
fiebbano vurate di più il contorno della 
compagnia, * . 

Biecsna modificare, capttbiare. Cdsosciamo 
chis lu diga, rra chifficile al conlporsi della 
Jogiri; si d diftello anché ora, Soro s0 
genti : coforsonali, segreti di quinta, cle 
rac. anto, e di solito, te hanno poobi, ma 
col sampa, si può rimedizra 6 ni rimedisrà. 
Questa. sora; «AL malafico snello» di 
Sastignao, 


EEE sn na 
La isuarzioni sl ricavose 


la ditta Hanzensisia è Vogior via 
Pratettara N, B. i sE 


“ Gronaca di Udine 





Der il tras Mine Tricesimo - 
Che cosa si farà ? — Nuova 
vie a più modesti progetti 
‘ Dopo Il rifiyto di Reana e di Tava- 
guacco, ava il stadaco di Prampero è 


la Giunta si sono dimessi In sagno di. 


protesta. par }l rifiuto del Consiglio di 
aderira al Consorte, la quentione sdel 
tram Udine-Tricesimeo resta aggiornala. 
‘ Le persone desiderose ed sspeltanti 
che il progetto fossa condotto a com: 


pimento, innanzi a questo puote osti. 
lità cha forsa per ara. 8 vano leciar 


di vincere, si domanda che cosa resta 


da fare, sa l’isaprosa sia definitiva 
menta faîlita o so è desticata n la- 


aciarsi iettera corta. . 
H riuto ‘di alcuni comuni, se reca 


‘Bgrpresa ai pubblico «he della cosa 
g'intereszava, non trova impreparata 
Te persone che dell'iniziativa sono state 
le lanciatrici è La. propugnattici. I 


Le difficoltà naturali e quelle vo: 
lute, come ii mancato accordo gana 
rale, erano iu .certo modo previsti, 
perché la questione non:è di oggi « 
risalo, sopra taner conto dal progetti 
Naufeld, a ‘dieci anni addietro 

In previsione di quésle difficoltà 
nella relazione: dal cav. Malignnol 
presentata al Sindaco di Udlna è detto 


.che, ove sì non raggiuugessa tra i 


paesi intercaanti, la formazione. di un 


Fonsorziò, si potrebbe ad ogni modo 


andare col tram ‘fto a Paderno, | 
In questo semplice progetto 4 già ii 
geriné della futura eficitiva soluzione 


dei problema, luni primo passo saret. 
be ia pistemazione teamriaria di Udine,. 


saconda i progetii dsi quali sul Paes 
si è fatto x puo tempo: nmpio cenno. 
Abbiaino chiesto al cav. Malignani 
se non sarebbo il. caso dato che l'ac- 
cordo con Felette si è oHenulo di pro» 
lungare il tram oltre Paderno. 


MII car. Malignani ci ta dello, dichia» 
rando di parlare senza, jmpegnere. la 
Socielà Eletlrica, che l'industria, con 
l'aiuto degîl anti {ctoò detta Provibola 
e dei Gomune di Udine) # sotto ‘certa 
condizioni {civ attivando carozsa elat- 


.triche di minor costo di quelle. deeti. 


natea! trat per Tricesimo} potrebbe 
Feggore con un prolungamento fino 4 
Branco (cioà mett strada) “o 
, Da questo punto diramani dalle belle 
passeggiato per. Caatelierio, per Pa: 
guacce, per Leonacio & Tavagnacco. 
Sf potrebbe quindi ritenera che, col 
‘mortimenta di Feletto è coî quello rl» 
flasso di Pagnacco, di Tavagnnoco & 
Adegliacco fnonostatits la, distanta) IA 
coma don presanlerelbe difficoltà, 
intanto Tricesimo, Tavagnacco, Kos 
na, Cassacco, «Oclialto a .forso Bulk 


‘ potrebbero raggiungere l'accordo. In 


questo modo, fatarido cità la linea uo 
poco per volta. si. aviterebbero he lrat. 


(talive:aon- quei paesi i quali, petchà al 


trovano le posisioni loctane on qua: 
iunque modo sfavorarali divengono al- 
stamuticanionia ostili alla costruttone 
della linea. TI 
Inoltre, Heritando per ora Il primo 


4ratto fino a ‘Eranoo hl vedrabbe na 


alia fi caso di avvicinarsi fin sofa 
Pagnacco, Quasta è dunquo la prota- 


‘bile sofuzione a venite, determinata da 


tuttii tentennamenti ‘- Is ostilità che 
niosoto manifbatate: è di: cul H ‘pub- 
blico è alato spettatore. Per fortuna 
alla testa del movimento #00 persone 
tensoi, come ii Sindaco di ifdina, prof, 
Pecile che non possono essere zeta» 
meno lontanamente sospettàte di un 
interesanmento che vada ni di Ik di 


vin grande amore del bens e del pro- 


gresso del puers. “ion 
‘ Àltenderamò dungis ll nuoro orien». 


lamento delin quesitone. 





La Ditta E. MASON 


TELEFONO 2.70 


avvisa la sua spettabile ‘clientela d'aver ‘ricevuto uno splendido. assortimento di 


PELLICCERIE CONFEZIONATE 


—| Prezzi di assoluta convenienza (}- 





Fadbrazione Dazieri 

AI Convegno dei dazieri foresl di 
Castelfraoto apiendidamenté riugsità 
al quale erano rappresentate ie locali 
Sesionit della focerazione | Nazionale 
dei ‘Dacieri Itallani,  ventaro, volati 
quattro ordini del giorno cou fino dei 
bal} fanno voti che 1. Regolamani 

mutali integranti quelto -indicatlra 
fel  Gorerno, Kbbiano a cosiprendere 
Bla per quanto riguarda Ja arimisalone 
coms la sentinultà è la ritolugione del 
varvizlo. garanzie non intnori di quelle 
stabilita ‘pot i Segretari Comunali; 
uno contratiò alla gestione consorziaie : 
il derto sor risbiedere che siano ri 
valuti dalle Prefetture i capitolati 
delle genlioti private per essera resì 
più: rinpondentt: alle esigenze della 
tiasbe e tifto facendo voli che Ja ne 
soolkzione sempre più prosperi, ad 
queta anche del danleri foresì, d'ogni 
&pparlacenza, i quali potranco ‘affar- 
fanta anche ocî gono dsl Comitato 
Giréttivo 4-mezso di. propria rappre 


1 Convegno dei Direltari Didattici È 






Per domenica 20%p0rc, è. indetto ia. 


Aattici della ragione ragera' al fidé di 


, prendere accordi sull'azione da asp! 


carni a dutela det comuni interessi a 
‘ati vol da presentaraì alla Commis. 
‘gione del Senato, che sarà incaricala 
«i ntadiare la nuova legge PDango- 
-Otedaro. 


cia parta del Comitato promotlore dei, 


«tbnvegho il prof. Luigi Pisso presi 
“dente dell Ansocieslone fra direttori 
Sidatude della prov. di Udine. - 


cc La adarioni dorcanvo eviere indi. 


“Neo, Venezia. 


“tlunàte al sig. Davide Ponassi — Ale 


ui 


adMiecore 14, nella sala della « Fankos 
“Fon, Fradeletio terrà Pannunciato di 
“fcorso sii tema: «ll nuovo regime 
“ippolagticoa. ue 


52 Dolaeo ghe vorranao asslalere! po 


sittenco ritirare H biglietto d'invito alta 
<«caade della. Lega fra lasegnanli nel 
i igioroo stesso del convegno. —* 


ij Samara 4! Commarola | 


= 


f:° Questa maliiva alle 1]. ai sono riu: 


‘Riti i consiglieri della Catmera di Cam- 


LI " 
A 


u* . 
I 
” I 
ne TA 
AT 


STARIE DI CRONACA 


Na 
"a 


- 


Li 


Mii 


.parolo per traitare un importantis. 
“blio «ordine del giorno. 





. 0 Specialista por cogle- 
i al friota a malattie dello 
De, Prof. FINZI sen" 

ca cu GABA DEI CUGA 
UDINE, Via Gamona, 99 - Telefono 2-4. 
It Telafono del PAESE porta ii N. 2-1i 


A 
i 
[A 


Proroga dal tarmine per Il rin- 
“bo: AI tanza soli autormiotiit. 
5 tahmina fissato al sedici corrente 
. par-H. ripmoro delle license di circo 
#tinni @ della targhe di automoniti a 


* mblpeleli vione prorogato fino al dl 


ci ditembre- prossimo, - 


A ricordo di Gio Bastia Cellh —- 


3 nal 31° anniversario di sua imnorté la 


+ Società del Radusi, comes ogni agna' he. 


i deposto tua corona sui huato dell'eroà 
si patta la Loggia Sta Giovanai. 


ua 
% 


. 
LI: 
và 


= 


La Soolsta sperala gaosrala di 
ti. @. Da aperio:ii concorzo-al posto 
Ùi segretario con lo stipendio di L, 
1800 aumettabila 1/10 ogni quadrie- 
bui; La chiusura dei Concorso il 30 

«Rot, corr. ù 


vi Prosentàire domsade a documenti alla 


tua 
A 


1° 


a 
Lr 
Ke 


n= 


node sociale in Via dei Ginzasio, Udige. 


:* fignationnza — Nei trigosimo della 
morte della compianta bat. Eugenia 
Basewt Morpurgo, i cugini Conn. Mau- 
rizio Wallénbore e Signora di Padova 
iniziarono un'offerta di Tira GO, x fa- 
Vrp ella fiocietà Protetrice-dell’Infan- 
ria o si 

‘La vrasideura vivamante ringrazia. 

-— în morte della Signora  Ciotiida 


1 Gihapinetti Bane la Signora Maria dia- 


comelli de Stabile offre L. 10 alia So: 


“batta Formoni. : 


“ca La Roma Lelieraria» la aplendi- 
da « Rivista. per le famiglia +, cho 
diretta sempra dal prof, Vincenzo Bot: 


4° ealutni, antra già nel suo decimonono 


. sokbrene della fiamma +; un serioali. 


auno di vita = punblica in queglo 


do Nello «mléeaso: gloroc 20 novembre, 


fasclsglo di novambre : una bella liri». 


n° di-Goldo Menssci, dal titolo: « La 


. | magnifcoarticelo — che suaciterà certo 
“+ discunsloni €... Apporovasioni — in- 
‘+ Ccilerno: «Lò tfeale sul Ciilotno è in 


‘‘gloria di G. Carducci», dl Filippo 


“Remini; uoo squisito capitolo; « 


Vigilia >, del romanzo, terminato in 


‘<’ “tudlo d 
- dotto e geninla articolo, sui 


questi giorni, della valorota Marin 
ta; deile erudite « Note di lingua» 

ut Giuseppe ‘Piana; Ul Immagiposo 
Domenico  Ciatapoli sulla: 

‘wPossin del'Montenegro », E poi: un 
«Canta 
XVI det Purgatorio », di CHulio Ubbi 


nis-la:volita Dricaa è agnai giudiziosa 


« Pagina delle Signorive », di Ivianda ; 


o AMD, grnepe di affettuose baliate : « L'o- 


“FA 
componimento cardreciono, moltoindovi» 
nato * garbato di Lulgi  Palrobono 
4 Nei chiostro del Santo » il bellissimo 





sogdi», di Carlo Vifagii ua: 


in c& 


I cu articolo di Oreste Antocoli [ap 


I delta gignorina Marion, una interes 


+ « Visita ni Fomazziaro... di An- 
tonio Tribuzlo; delle brevi, suggestiva 
stro: « Novembre... di Viscoszo Hus 
cafbrti ; 8 poi gil utill « Consigli del 
Dotterg» del Dottor Aptonio : una co- 
ORA, G Richo sferzanto, a Rassegna 
igliagrafioa + ed alrie variate rubriche. 
«La Homa Lotteracia» che apre 
con questo fastitolo, un- abbonamento 
staordinario, da ora a tutto il ISIL, 
sempre par lo stesso Importo — offea 
A tutti suoi abbonati il premio di due 
arliettcha fotografie «gabinetto » per 
loro o per la foro famiglia; più varij 
altri premi semigratulti, 
Ochiadara fascicoli di asgglo, con. 
cartolina deppia, alia Direalune della 
« Roma Letteraria + n Roma. . 


Rubrica commerciale 


ROMA 15, (Stef) — Cambio per 
domani 100.37, 


ANTUORIO HOHLDINI, getente responsa Da 











Dane, 1910 — Tip ARTURO Hosattrt 


Successore Tip. Bardusco. 





L'amabile cura 


| A toloro che soffrono di 
Yeuonia, il Convegno del direltori dif. © soffrano di stomaco 


Quandosi sof 
fre ai denti, si 
A $  riconascente 
è -|ni dentista che 
:T ha saputo acro. 
4 -| modarcali, ri 

Roi pararcoli rel- 
"ca i dbrli capaci di 

“.c| Repsiro più A 
i Tluago è ton ha 
44 inveco avnlo ri- 
corso al partito, 
in verità troppo 
radicale, di &- 
slrarcali. « Cu- 
rate, non asirae- 
la +, tale è la divisa del buono denbata. 

Coloro cha soffrono allo stomaco sa. 
rabbaro senta dubbio aliretlanio rico- 
noscenti a chi darebbe loro allra cosa 
che la aeplenza 1» Soffrita allo sto. 
maco, nn mangiata più», SÌ pa quan 
to sia pencso sasere rostretti. ad un 
regime «che ci priva degli alimenti 
preferibili a delle bibita piacevoli a 
che, in un pardie, ci protbisca Iulia 
le gioie da tavola. Si Aggiunga, del 
restò, che questo genere di cura è 

ralicamenta impodaibila por miglizia 

î malati, a cauda della lora profes: 
gione che È obbliga a maogiare Îuori 
di casa. n. 

A tutti questi infelici cha sono con- 
dangati a golfeira porché nodi possont 
privarsi dei mangiate, consigliamo di 





| DIOSATS LIA Cura amabile, .unR cora 


che nov è draconiana cd èftolla A Be 
guire sacche in viaggio. non è costoso 
nè complicato e cha iultavia dà ottimi 
risuitati: vogliamo. aliudere alla cura 
delle -Pitlole Pick, Una o dua-Pilloie 
Piek dopo ogni pasto durante qualche 
giorno aio atamaca sarà subito riala- 
bilità, l n. 

‘La persona di cui diamo il rilratto 

a quasto articolo, ll sigaor Co- 
rini Aogelo, Viale Monforte, SE, Milano 
ha motto solferto atto alomaco. Dopo 
avor ‘subito parecchie cure nenza auc- 
cesso, si è messo alla cura dalle Pillola 


‘Plot ed è guariio parfettamental 


«Ho orudalmanie sofferto allo ato. 
maso. egli scrivo, Ho provalo la.care 
abituati senza soccesso, Allora ho avu- 
lo ricorso alîf Pillola Pink le quali, 
in poco tempo, hango fatto sparire i 
migi dolori di stomaco e. mi banno ri- 


data digestioni regolari a l'appettito È 


che avevo perduto a ghe ora continua 
A inantenerzi ». 
Tutti nodo hanno mica ul'ulcera allo 
stomaco; la maggior paria delle por- 
sone che soffrone di stomaco hanno la 
stomaco debols, perchè sono pianche, 


. depresse, anemiche è le Piltole Pick 
ristcono a guariria perchè fortificazo 


iulto f'erganiamo elo siomaco prende 
naturzimeute ia gua parte delle nuove 
forze suecitalo. 


Coloro che acffrano di stomaco ip ss- | 


guilo nd abuet di alimentazione soffro. 
be alirasi per un indebolimento gena- 
rale dell'organismo depresso dai disor, 
dini. Fasi pure trarranzo profitto dalla 


cura delle Pillole Pink, ma dovranno 


naturalmente, modorarsi a 000 rivada- 
re nei passtti errori. . 
Le Pilpie Pink si trovano ip tulla 


la farmacie a al deporito A. Morenda, 


Via Arioslo MUano, L_5.50 la scatola 
L» 18 ie sei scatole, franco. 


Sciatica Reumatica 
. CASA DI SALUTRO © 


‘Gav, Dottor. &, MURKNARI 
aiuio Dott, B. DE FERRARI, 


TREVISO 


RINGRAZIA HENTO 
Pianiga (Venezia) 19-10-10. 
Davy. Dot. Gmacppe Muogri 
TREVISO 
Felice di sentirmi ora liberata della 
Sciatica che da: mesi mi travoguiava ni 
affretto a menifostarlo tutta la mig ricona- 
scgnta per le solerti è sanionti cura delei 
prodigatemi alfe quali devo la darideratia- 
sima guarigione, La prego tòrgoré a mio 
nome e della min mena sentiti ringra- 
ziamenti al suo sinto Dort, De ferrari è 
di gradito in uno x nél i sone dulia nia 
rofenda stima la miti inoltavabfla aratitu- 
ina, Resi. Calzavare Pinfon, 


Emporio Biciclette (îj) MISE 


Vedi avzlao in quarta pagina 


Egregio Big. 










La caoglio, i fight il fratello ed i pa- 
Ponti tutti con ankto straziato parte 
cipano la rapentinà morte del loro 
amato congiunto 


ISEPPI GIROLAMO 
fu Giù BATTA 
Secedulo in Gemona il 15 novembre 


lO, 
Sì dieponsa dalle +Isito. 


La presente sertà di pariecipazione 
personne. 


occiii i 
i fimerali avranno luogo glovedì IT 
corm. alla ora 10 autim. partendo dalla 
casa del defunto, 
di prega a non inviare flori e corone, 


- sderi alla ore 3i ii2 in Felello Um- 
berto dopo breta malattia, munito dei 
conforti religioni & con rassegnazione 
cessava di virera 


FERUGLIO ANGELO 


Hello TOSSE 
d'anni 46 
I fagerali avrenno luogo domani 
alle ore 10 ant 
l parenti od amici sono dispensali 
dalle vigile di condoglianze. 
Foletto Umborto 16 novormbro IDO. 


Acqua Naturale -—— 
di PETANZ 


In migliore e più agoromion 


ACQUA DA TAVOLA 


Conesasionario ssclusivo per l Italia 
Angelo Fabria a ©. - Udiaa 











Non adoperata più 
TINTURE DANNOSE i 


UCONRETE ALLA 
WER 


A INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Brervattata) 
Preminta con medeglin d'Oro 
all'fapnaiziove Camplenerin di Romn 1[90I 
Bi. Ftasione Sperimentale Agraria 
di Udina 
£oonnpieni della "Vintura proscotati alal 
signor Laduviso Ro,xbettiglia (E, N. LL 
quio incoforo, NT iiguido volurgdio in 
branp nen contengono nè nlicato o altri 
sali d'argento o di piombo, di mercurio, di 
ramo di cadmio nè niro scatanze rinersl 
ILOOITA, 
Udine; 13 pantigio 1801... 
“ H Direttore prof, NALLINO 
Vendesi epelustvatnante 
chiore RE LODOVICO, Via Daniele Moria 





- NON PIÙ 
E MIOPI-PRESBITI 


sa VISTE DEBOLI 
SO DIDEU ,, unito è solo pradotto 4! mondo 
che lova-la atanchersa dogli conchi, evita il bi. 
sogno di portare lo lenti. DA non javidiabila 


vista ancha a chi fosso aettongenario, Opuscolo 
GRATIA, Sorlvera VW. Liagalo, vico 25 Sen 


‘ Giacomo, 1, FAPOLI, 





STABILIMENTO BACOLOGICO 


Dottor V. COSTANTINI 


in VITTORIO VENETO 
Premiato con medaglia d’oro all'E. 
avogizione di Padova e di Udine del 
1903 — Uon medaglia d'ore è due 
Ciran Fremi alla Mostra dei confe 

sicpatori seme di Milano 1906. 


15 inorccio cellulare bianoo-giallo 
ziapponase, 

1.2 incrocio collulara  bianco-gialio 
aferico Ohinesa 

Biiallo - Oro cellulare sferico 

“‘Foliglallo speciale cellulare. l 

I signori co. fratelii DE BRANDIS 

tiimente sì presiano a riceverne a 

dins le commissioni. 


IT TI TT TL GL IL DI dii 


! Magazzini e lavoraterio 
mode e confezioni della ditta 
IDA PASQUOTTI-FABRIS 


gono riati traslocali in Via Savorgnana 
N. b, Palazzo Colombatti, 6 vennero 
complelamente  riassoriti ino merce 
freschissima degli ultimi a più cceganbi 
modelli. 


GELONI 


+ Parinacla Marg! 
Venezia: altalene 


{er0l8: 








mess 
FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 


(Lay. Giuseppe Bissattini e Figli 


pressa tl parrue 





prezzi modicissimi. - 


BANCA All 





In Corone fn LFre Hafiana e 
tt 4'/, dt, al 4‘, A A libero Hevo 

a #3/> » #1/,% vincolato a 6 mesi 
"0 feel PO oi, IF a [2 DE 





Nan confondere col Sello Giovanni di Dom. di via della Vigna 


fTRIVvISO ibra 
Ù HA 


= ere 





L'A DIYTA 


Ernesto Giesch 


‘ che ba rilevato il negozio manifatture pai te 
dell'aotica. diula RI 
"06 N FU ANGIBILI 
. ‘volendo dar termina alla TEA ERI 
(© Diquidazione in corso . - — 
‘* ed esaurire completamente tette dati o 
© merci fovernali esistenti noi gratdicai 0 2... 
.  Inagazzini avwwrte che farà novi ii 
“ & Piloni ribassi, IE 
‘ Avverte inolira che la sun Haut Cai. 
dartone è una sola éd ha luogo agata TU. 
‘ alvamento nel palazzo Angeli {angolo | een 
Piazra XX Sellambre ex Piazza rel 
. Srani) e non sl'deva confondere con 
slire, : i È 
Tdiee, 26 attobra , 


ANTIGELONICO 
«or MORELLI co 
UNICO BiNEDLG 
Pivuto - Biouro - Intctno 


= Rae Le. Tieglige Formscia 
_ iena: Farmacia Untianeo © Tino: 


Farm, Quir. Nogrl Farmaci 
Farm. Angell: Doria Parin, rico; Vicontipi Sollant 


a premo la migliori Farmacie. — Ai tibo L. 1.23, pet posta L. 1,26 tranco. 


della rete 
IMPIANTI E FORNITURE ELETTRICHE 


EMILIO MENEGHINI 


VIA POSCOLLE, 61° 


impianti di luce completi - Suonerie @ telefoni domesilci a per 
grandi distanze » Pilo bravettate - Crisiallaria d'ogai qualità con 
deposito materiale alettrico ad accessori, - 


Riparazioni mecchineri con personalesabilitato 
SI Prezzi! modiciasimi 3 


Autorizzato dalla Società Friulano d° Elettricità por impiarti sulla proprie linee 












pretniata con vito madaglia 


UDINE - Via Aquileia 45 - UDINE 











Telefono ‘2-67 
Fornitore di cucoine economiche, stufe, caloria 
feri agli aiberghi, trattorie, case private, collept 
e dsliluti del Veneto. 
Garantito l'ottimo 
. funzionamento, lavo- 
razione solidisstima; 
e la massima aco 
nomia né combrsti. 
bile. - Demosihari delle 
prentate stufe Mint | 
dingher ae ao rb 5 ESM 
scaldare con un sol [MI Me 
| fuocoda 2 dd stanze. i 
Assumesi qualsiasi riparazione e messa in opsra 


A - GORI 


Via Giosuò Garducci 21 
Accetta versamenti con Libretti a risparmio. 













Qualunque schiarimento a richiesta. 


== 


epy sp SID 


—" 





Tp 
LOT4A OMO que 
MLA O 1508 di 
INE TAGI 


DIPLOMI. 





i TITTI. 
"r 


LI nile 


Non confondere cel Sella Giovanni di Dom. di via dellaVigna 





Avvisi in IY pag. a prezzi miti 





" 
n Li; de na 


IL PAESE 





CRIGENERATORE Dett co) 


Ah batt di Fostora iferro-Ca ice 


INI FATA MONDIALE seomanten 


Dalla Clinica e dalla Scienza, per L coslanii effetti curativi, è slato riconosciuto 


LIL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, della OSSA a del SISTEMA NERVOSO 


L'IBOEIROGENO è l'unico Ricastituente, che « lenc | perlellamente assimilato In tulte le stagioni, 
anche dagit stomachl molta dicholi, a nelle maggiori informità riesce il rimedio spocilica per 
eccellenza, di azione cast pronta e sicura, che Méediet e Scienziali lo hunno adottato per iso 
personale e, nel così più ribelli, lo preferiscono toqunisinsi preparate dei genere. 

Quealo rimazlio, essendo un alimento ili risparmio, agii aduHi manfiene sempre alli i nokeri 
istologici; hi bambini fornisce È principli pecessarii ai normale aviluppo deîl'organisino. 


fnelia SPOSSATEZZA prodotta da qualsiasi causa 
(RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 


GUAR ISCE. Réurasdisnia = diorcanermia - ilabala « Peboterta di ppino dorapit + Albo forme 
[ paratiai = Intpolenza + Reathittde + Urnilerania = Malritià di Btomazo « Seretota 
ebalanza di vinta. E anerpglso rimadio negil wsaurintenti. Dei portumi di Tebri dalla malatta na tutte. 
4 rari dl mibipitta honoka è ortenichn, 
i Bott. costa L, 3 - Por poata TL 360 + £ hot per posta D. 12 - Fiutt, HonatrST gr poeta 1. I cinento satinipato 
diretto nll'Ioventore Cav. ONORATO DATFISTA-Phemiecla ingitit dal Cervo- Napoli urso act de Da pia gto proprio 
Lanporiante opuicolo ani ostrogena «Anliapgt-Ellcaratatploa-fpnottaa mi spedisce gratirdietoo carta da “viblta: 


RA it Li tÙ: 
i, RL n; 1) 
di r. 











cellente gen 
mom di Nacara-Umbra 


| Borgente Angellon F. BISLERI & ©, - MILANO: 


















NON PIÙ FEBBRI MALARICHE!. 


« MAKOZON,, 


Polvara malarifaga racchiusa ix cachete del Dott. N. BRODAGLIO 

‘qraniliona si ullina conquiste dello moderna ferapia è Panifnalarica ideale, raxio- 

i Ramona concopilo sd sepiralo al reconti dellamai dalla sctenta farmacologica : ‘polvere 

ca ed inpalgalità vigna assorbito ed'assimilato (pochi mfuuti dopo |' figata 

dia somaro di unmiuiarico ingente con anerii predisposizioni pastro-adiontnali. | 

1 più noti clinici e maloriolozi Italinuli approvano con antueiasmo questo snvidello 
di sopininistrazione, sraccomaniigno caldamente il MAKOZON in tulle lo forme di _! 

(palidiomo: aculo è cronico, nello coohtssia 0 noi postu di maderio: squalifiniruto 

pitlote frvolltiti el incliperiblli paaliceha. Aitsca ws attergia ricostituente dell'organi- 

Fao BOE affermano Fon. Frof. Ciizciapuoti, i Rubbia, il Cieconardì, lo Emivanlia 


PRESERVATIVI 
e MOVITÀ IGIENIGHE 


di gomma, vescica di posco odl 
afilui, per Sighora è Signori, i 
migliori conosciuti sito ad ogg] 
Catalogo gratia in busta suggel 
lata € non intestata inviando 
francobollo da centesimi 20, +. 
Massima aegratezza. Scrivere: 
Casella postale n, 635, Milano, 








Hi e ici priohé cortina clementi % sieitanimie. cnepotetioi, atlivatori del SI ACQUISTANO 
iroftanto .celtuiare a ficarmaitto mraferiaie. avi altresi m ragionile applica» 
on im futri i posturati di pobbra cnfoltiva nei debilitomenti anzanioi e net orti Libretti paga per operai 


PRESSO LA TIPOGRAFIA 


ARTURO BOSETTI 


BUGCessora Tin, Bardusco 
TTIDIIITE: 
i __nynvpnpD_D_D_ai,. 
“FP. GOGOLO, callista 
| | UNIC O 
astirpatore dei CALLI 


Via SAvOrgDaDaA 
A richisata pi raca hoche in Provincia f 


cosoafienti, — Gratis a riohiosla vasto corredo Ul quuscoli, casistica sctentifict, certi 

ificati. medici è privati ili guar igione. Lo scatola d i 30 carbete L.4.0t, Domandatolo 

Lar ludla da mona farmacie pp presso” fa BAKOZON COMPANF -_ CORTO (URL 
> BRRTO. in NAP 


‘Presso la Yipografia Ariuro| 
Bosetti Ss st eseguisce qual- 
siasi lavoro a prezzi di asso- 
luta conventenza. 





RT I, ELLE. {E EEE. 


PL IVA AAA ALL TATE TAM A 
NE l'unico premiato all'ESPosizione INTERNAZIONALE DI MILANO 1900 col FRIMO 
MI i PREMIO - DIPLOMA D'ONORE- là più-alla distinzione accordata alta | 

4 ‘cpeclalità Farmaceutiche,dalla Birozione di Sanità Militare vlenesommini- $ 
strato ai nogtri Mitittari, anchs della Colonia Eritrea e della R. Marina. f. 
inserillo nella Parmatopes Ufticiaio del Regno.$.. 
poche spectatitAt) | ha if 
zioni, perchè non è sigto ginmimai Taggiunto ne 


L'Ischi rogéno 
d'italia ( 


= i 


rivitegio di 





Le inserzioni si ricevono esclusivamente in Udine presso l'Ufficio di Pabblicità Haasenstoin e Vogier Via Prefettu rà, No 6,8 Seonzie | 9 Sucenrsali in Italia od Fstoro 


pritnato sulle numerose imita È 
in aut polente azione curativa. f.. 


Viene prescrittà da tulti.i Medici del Mando è, fra io migliaja di affor- È. 


mazioni 
Colmi. DIUSEPLE ALBINI 


cer brevifà si pertiamo 


eng Li 
Decano Wi tuit 1. Professori Universitaril d'Italia. fl. 


quanto scrive, l'{lusire Prof. 


Egregio Signor Cav. Onorato Ratilsta — Napoiî. cn 
Non lho ancora ringraziato del ione ventilissiaro, che volle inviarmi wii 


GEN T molte settiniane fa, di quiltro bottiglie a'Ikehirogano, 


lt mio stenzio non deve arseriverto a pigrizia, a negligertea, ad altra. a ; 


suna slima 


83° 

ai sE È 

Unica Macchina da scrivere, 5 Ca 

smontabile da chiunque 3} 

MASSIMA SCORREVOLEZZA = È Fi 
SOLIDITÀ - PERFEZIONE Mia 

Concessionaria pel Veneto E so 

d PI 

A E. BENETELLO È =î 

S. Clemente, 2 - PADOVA dé : 

| dn 


Rarget a ranlone o prefesto, No... ma al dellborato proposlto diprovari.stu di me 
seg ist fun go, fl sto frovato terapeutico, per 
2g © coscienza, | veraniente dertefici eretti cotfenmui 
È Senta altun ditbbio, devo all'Isthifrogeono fi ricu 
pos ho mai avuto) # nolioramento delle finzioni dol ‘apparecchio digerente, e, di È 
= CONSEGUENZA, della nufrizione In genere fa quale era, in 
deperita, in segiilto alla ornue fî 


stesrò, 
poter ai allettarne in buona. uclenza È. 


era dell’ appetito (quae da ansi 


rincipio novembre, gssal È‘ 


ébbre d' infezione sofferta nel passalo ollobre, È 


'abbip perlanto È miel più sentiti ringraziamenti e mi creda con la mas 








=== GRANDIOSO == == 
EMPORIO CICLISTICO 


da liquidarsi per fine stagione. x 
a prezzi veramente di fabbrica. 


SPLENDIDA COMBINAZIONE 
€ PER MECCANICI » 


ei ==... 


reso] 










coutròo. 


FRANGA viveri, 


te necralagie 


per il PAESE, 


como per i giornali di Veneri a &dria- 
tico: e r Razestia di Vonezia> qondhò 
pero gli alti d'Italia, coma «Corriorà 
della . Bata, «Baccio», «ffribunà» 
cop. ai ricorono. csoInzivamente 

nu Uci di Pubblicità, 


Haasenstein &" Vogler 
Via Prafattura, M. 6 


Il pubblico ccì ncatro immerso si ri- locm 43 


Rpacinia il ter:po e Iintomedo di sori-. 


vore & telografare ni singoli giornali 


senza alcuna sposa in più, 

Lo netrolegio dei giornali hanno ormai 
soppiuntato ietinitivetienta  l'ueo della | 
partecipazioni o efampe, porchà rispamiano 
nn laroro aplacevele quale quello d rem 
mentare 0 scrivoro egli indivizzi di eroici 
a conoscenti, D tolgono il pericolo i spia» 3: 
«cproli invoitritàrle omirsioni, così ive- 
quenti in 4 dolerona circostanza, 


RE La réclame è 


29 anni di trionfale successo 
a DENTI BIANCHI E SANI 


| Rinomati Dentifrici 
PASTA E POLVERE 


AVI: UN PASININI. 


MEDAGLIA D'ORO 
Esposizione Interno. di Milano 


i no matoanii della marsa «di fabbrica, qui 


LIRA UNA OVUNQUE. 


a duiugilio gi riceva innto in POLY ER, come ta PARTA 
invinudo importo a mezze vaglia t CARLO TAN- 
TIRI, Vorona, étoza alcun avmento di sposa per ordinazioni di tre o più Wbetti 
in scatola, aumanto di cent, 16 ner commisatoni inferiori. 


Dwistisgimto GIUSEPPE ALBINI 
Ofrittore dell [itfiuta di Fietoltgia pparimentale netta A Univarii di Mega 


li 
nat sopra sl risorta ll fnestrila, # saltazierole dpt pubblica contre tu eestituzioni n lo telalienzioni, 


e —_ co 


CELLI GIUSEPPE 


Via Ponte d' Isola N1A1==== 


h 











e 







TANTINI | 





Sono falsificati 


i = 
Mi 


Sistema brevettato 
Volete 1. fotografie 5l platino du: pplicare 
gu pertolina, sh riglietto ‘(di vwlaità, nor 
pertcoiazion matrimoniali, per sogrologie, 

unerario c por briloque dalla grandezza 
tom. Si per soli cent. 3000 di mn. 75 
par soli cent. 00. fpedile fi ritratto {che 
vi farà rimandato) unitamente all'importo, 

ù cent. 10 per ia spellizione alla OTO: 

RAPIA NAZION — Bolognm: 
—=——_—_———_———_——_——_zse, 
Ingrandimenti al.platino 
Mrialtovibili Anissimi, riticcati’ da.veri ar 
tieti, Misure del puro ritratto. cin, SL per 
TO aL bag cm. Ro par. 8: I 1. 

& Lr è, — Per dimansioni - 
prete de ootveniral, Si. gATEDtisce 
da parfotta ripaoita di SERI Kris 


Mundare im imm 
c atali alla 06 NA: TO TR — — 


, Bologae, 


Per Lire UNA n titolo una rialarna 
da qualunipia fotografia ai di parer RI] 
‘ dariolima, af glarino, fl vitrato riuscirà 
granda come ln cartoline. Mandare ‘vaglia 
alla FOTOGRAFI NAZIONALE, Sologna, 


ì-_neaL 
lFanima del commercio 





